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I STITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“VIRGILIO”

                                                   Liceo Classico – Liceo Linguistico – Liceo Scientifico

                                          I.P.S.A.S.R (corsi diurno e serale) – Istituto Professionale per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera

c/da Prato s.n. – 93041 MUSSOMELI (CL) tel. 0934 993967 – fax 0934952156 sede I.P.S.A.S.R. e I.P.S.E.O.A 0934 992454 
www.virgiliomussomeli.gov.it
                               CONSIGLIO DI ISTITUTO

COMPONENTI-Triennio 2015-2018
	
	COGNOME - NOME
	COMPONENTE

	1
	RICOTTA Carmelina
	GENITORE- PRESIDENTE

	2
	LAURICELLA Marilena
	GENITORE -VICEPRESIDENTE

	3
	CANALELLA M. A. Letizia
	GENITORE 

	4
	MANCINO Giovanna
	GENITORE  

	5
	CIVILETTO Giacinto
	ALUNNO

	6
	SCANNELLA Santina
	ALUNNA

	7
	ORLANDO Eleonora
	ALUNNA

	8
	NOTO Irene
	ALUNNA

	9
	  BARBA Gabriella
	DOCENTE

	10
	  DILIBERTO M. Lia
	DOCENTE

	11
	  DI SALVO Ferdinando
	DOCENTE

	12
	  GENCO RUSSO Anna
	DOCENTE

	13
	  LA PILUSA Antonino
	DOCENTE

	14
	  PARDI Antonino G.
	DOCENTE

	15
	  SAIA Gaetano
	DOCENTE

	16
	  TONA Concetta
	DOCENTE

	17
	  COSTANZO Giuseppina
	PERSONALE ATA

	18
	  SCOZZARO Salvatore
	PERSONALE ATA

	19
	  GENCO CALOGERA MARIA
	DIRIGENTE SCOLASTICO


                          Competenze del Consiglio di Istituto

                                                    (art. 10 del d. lgs. 297/1994)
1. Il consiglio di circolo o di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento.

2. Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio ai sensi dell'articolo 42;

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni; adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

c) criteri generali per la programmazione educativa;

d) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

e) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

f) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

g) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o dall'istituto.

3. Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi.

4. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94.

5. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309.

6. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.

Competenze del Consiglio di Istituto
( D.P.R. n. 275/1999 artt. 3 e 7)
Il Consiglio di Istituto adotta il Piano dell’Offerta Formativa e approva l’adesione a reti di scuole.

                     Competenze del Consiglio di Istituto
                                         ( D.I. 44/2001)
il Consiglio di Istituto delibera sull’Attività finanziaria dell’Istituzione Scolastica

Anno finanziario e programma annuale (art.2)

Il Consiglio di Istituto adotta il documento contabile annuale- Programma Annuale, predisposto dal Dirigente e proposto con apposita relazione e con parere di regolarità contabile del Collegio dei Revisori alla Giunta Esecutiva.

Il Consiglio di Istituto può adottare il Programma Annuale anche nel caso di mancata acquisizione del parere del collegio dei Revisori dei conti.
Verifiche e modifiche al programma (art.6)

Il Consiglio d'Istituto verifica le disponibilità finanziarie dell'istituto, nonché lo stato di attuazione del programma, al fine delle modifiche che si rendano necessarie, sulla base di apposito documento predisposto dal dirigente scolastico.

Il Consiglio, altresì, con deliberazione motivata, su proposta della giunta esecutiva o del dirigente, può apportare modifiche parziali al programma in relazione anche all'andamento del funzionamento amministrativo e didattico generale ed a quello attuativo dei singoli progetti.

Conto consuntivo (art.18)

Il conto consuntivo predisposto dal dsga, è sottoposto dal dirigente all'esame del Collegio dei Revisori dei Conti, unitamente ad una dettagliata relazione che illustra l'andamento della gestione dell'istituzione scolastica e i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi programmati, esso, corredato della relazione del collegio dei revisori dei conti, è sottoposto all'approvazione del Consiglio di istituto.

Il Consiglio di Istituto interviene nella attività negoziale dell’Istituzione Scolastica

Interventi nell’attività negoziale (art.33)

1. Il Consiglio di istituto delibera in ordine:

a. All’ accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni;

b. alla costituzione o compartecipazione a fondazioni; all'istituzione o compartecipazione a borse di studio;

c. all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale;

d. ai contratti di alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e donazioni, della mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che ostino alla dismissione del bene;

e. all'adesione a reti di scuole e consorzi;

f. all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno;

g. alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati;

h. all'eventuale individuazione del superiore limite di spesa di cui all'articolo 34, comma 1;

i. all'acquisto di immobili.

2. Al Consiglio di Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente, delle seguenti attività negoziali:

a. contratti di sponsorizzazione;

b. contratti di locazione di immobili;

c. utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi; d. convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi;

e. alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi; f. acquisto ed alienazione di titoli di Stato;

g. contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; h. partecipazione a progetti internazionali.

3. Nei casi specificamente individuati dal comma 1, l'attività negoziale è subordinata alla previa deliberazione del Consiglio di istituto. In tali casi, il dirigente non può inoltre recedere, rinunciare o transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio di istituto. In tutti gli altri casi, il dirigente ha il potere di recedere, rinunciare e transigere, qualora lo richieda l'interesse dell'istituzione scolastica.

Concessione di beni in uso gratuito (art.39)

Il consiglio di istituto delibera i criteri di assegnazione e preferenza per la concessione e l’uso gratuito di beni finalizzati ad assicurare il diritto allo studio.

Contratti di prestazione d'opera per l'arricchimento dell'offerta formativa (art.40)

Per la stipula di eventuali contratti di prestazioni d’opera con esperti il Consiglio di istituto, sentito il collegio dei docenti, disciplina nel regolamento di istituto le procedure e i criteri di scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione, nonché il limite massimo dei compensi attribuibili in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale richiesto.

